
COMUNE bI SAN PIERO PA i .1.

Città Metropolitana di Messina

ORIGINALE bI bELIBERAZIONE DI
CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Approvazione schema di convenzione per la
partecipazione in forma associata al piano
nazionale per la riqualificazione dei piccoli
comuni tra i comuni di Oliveri. Fondachelli
Fantina. San Piero Patti e Basicò

Lanno duemilaventitre il giorno v Q_VT
Con inizio alle ore,Q3O, nella sala delle adunanze del Comune

del mese di O ‘tro’6i2C

Alla convocazione in seduta
di legge , risultano all’appello

_____ordinaria

che è stata partecipata ai signori
nominale

consiglieri a norma

CONSIGLIERI o,t1 Assenti CONSIGLI ERI Presenti Asenn

GERMANA’ Maria FRANCO Antonino
FIORE Salvatore Vittorio ZC ARDIRI Graziella
INTERDONATO Armando DAMBRA Maria Pia
FJORE Sergio Gaetano )( CORRENTE Maria Pamela
GULINO Laura
SCI-IEPISI Tindaro
FAZIO Giacinta
NASISSI Claudia

Assegnati a, 12 in carica n. 12 presenti n. Assenti a.

Fra gli assenti sono giustificati ( art. 173 dell’Ord. EE.LL. i signori

La Sigra GERMANA’ Maria nella sua qualità di Presidente. verificato il numero legale degli
iniervenuti. assume la presidenza e designa scrutatori i Signori:

Partecipa il Segretario Comunale Doti. Carmelo Pino
La seduta è pubblica. Sono presenti il Sindaco e gli Assessori:

Registro

N.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

AREA TECNICA
i ‘N 2

Nr. ord. della proposta L Del /1 4- L O

OGGETTO: Approvazione schema di convenzione per la partecipazione in forma associata al

piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni tra i comuni di Oliveri. Fondachelli

Fantina, San Piero Patti e Basicò

RELAZIONE

CONSIDERATO che rientra Ira gli obiettivi del Comune di San Piero Patti contribuire a rendere il

proprio territorio sostenibile e a misura d’uomo, intervenendo per rimuovere gli ostacoli di ordine

sociale ed economico ad un corretto sviluppo dello stesso

DATO ATTO che, nell’ambito delle più recenti politiche di tutela dell’ambiente e valorizzazione

degli spazi esistenti nei territori, assumono rilievo le azioni di contrasto al frenetico ed indiscriminato

ricorso al consumo di suolo edificabile mediante interventi di recupero degli spazi e delle aree già

esistenti, a tutela della sostenibilità ambientale, anche mediante l’uso di materiali eco-compatibili;

PRESO ATTO che riqualificare permette alla comunità di vivere pienamente gli spazi riqualificati.

con indubbi miglioramenti nella qualità della vita e nella sfera sociale, economica e ambientale,

privilegiando una maggiore razionalità nella costruzione e favorendo azioni di recupero urbane,

soprattutto delle aree periferiche più degradate:

RILEVATO che la riqualificazione è pertanto un modo per migliorare la qualità della vita dei

cittadini, aumentando il xalore del territorio, anche come occasione per promuovere politiche di

partecipazione sociale, incentivando l’occupazione e l’imprenditoria locale, oltre che rilancio dello

stesso dal punto di vista culturale, economico e sociale;

VISTA la legge 6ottobre2017 n.l58 recante “Misure per il sostegno e a valorizzazione dei piccoli

comuni. nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi

comuni”, nel favorire l’adozione di misure in favore dei residenti nei piccoli Comuni e delle attività

produttive ivi insediate, ha disposto l’istituzione di un Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e

sociale dei piccoli Comuni nello stato di previsione del Ministero dell’Interno;

CONSIDERATO che il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 maggio 2022

dispone che per l’utilizzo del Fondo è prevista la predisposizione di un “Piano nazionale per la

riqualiticazione dei piccoli Comuni” (Piano);

CONSIDERATO che il Dipartimento Casa Italia, in considerazione dell’affinità delle finalità sottese

al Piano con le attribuzioni dello stesso Dipartimento, ha predisposto apposito bando che fissa i

termini perentori di presentazione della domanda di inserimento dei progetti di investimento pubblico

nel Piano e i criteri per la selezione degli stessi;

PRESO ATTO che il Bando è rivolto esclusivamente ai piccoli Comuni che rientrano nell’elenco

definito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2021 che, singolarmente o per

il tramite delle Unioni di comuni a cui appartengono. ovvero tramite convenzione, possono



presentare un progetto nel limite massimo finanziabile di 700 mila euro, moltiplicato per il numero di

Comuni facenti parte della convenzione o per i quali l’Unione presenta il progetto nel caso di progetti

presentati in forma associata;

CONSIDERATO che a ciascun progetto è attribuito un punteggio massimo di 100, nel rispetto degli

specifici criteri di assegnazione di cui alla nota metodologica allegata al decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 16 maggio 2022 con una decurtazione per i progetti presentati dai Comuni

singolarmente per Papplicazione di un coefficiente moltiplicativo di 0,8;

RILEVATO che sono intervenuti accordi tra i Comuni di Oliveri, Fondachelli Fantina. San Piero

Pani e Basicò. al fine di agire in forma associata per realizzare interventi consoni alle finalità di cui al

Bando;

CONSIDERATO:

che, i Comuni di Oliveri, Fondachelli Fantina, San Piero Patti e Basicò detengono,

tra l’altro, un importante patrimonio materiale storico-architettonico, paesaggistico e

ambientale. di forte interesse per i fruitori del “turismo montano” e “balneare”;

che è obiettivo dei Comuni aderenti la tutela dell’ambiente, del patrimonio culturale

e del paesaggio, alla mitigazione del rischio idrogeologico. alla salvaguardia e riqualificazione

urbana dei centri storici, alla messa in sicurezza delle infrastrurture stradali e degli istituti

scolastici, alla promozione dello sviluppo economico e sociale e all’insediamento di nuove

attività produttive, nonché alla ristrutturazione dei percorsi viari di particolare valore storico e

culturale destinati ad accogliere flussi turistici che utilizzino modalità di trasporto a basso

impatto ambientale;

CONSIDERATO che gli interventi da realizzare possono riguardare le seguenti tipologie di opere:

a) qualificazione e manutenzione del territorio, mediante recupero e riqualificazione di

immobilì esistenti e di aree dismesse, nonché interventi volti alla riduzione del rischio

idrogeologico;
b) messa in sicurezza e riqualificazione delle infrastrutture stradali e degli edifici pubblici, con

particolare riferimento a quelli scolastici e a quelli destinati ai servizi per la prima infanzia.

alle strutture pubbliche con funzioni socio-assistenziali e alle strutture di maggiore fruizione

pubblica;
e) riqualificazione e accrescimento dell’efficienza energetica del patrimonio edilizio pubblico,

nonché realizzazione di impianti di produzione e distribuzione di energia da fonti rinnovabili;

d) acquisizione e riqualificazione di terreni e di edifici in stato di abbandono o di degrado. ai

sensi dell’articolo 5 della Legge 6 ottobre 20L7, n. 158. anche al fine di sostenere

l’imprenditoria giovanile per l’avvio di nuove attività turistiche e commerciali volte alla

valorizzazione e alla promozione del territorio e dei suoi prodotti;

e) acquisizione di case cantoniere e del sedime ferroviario dismesso per le finalità di cui

all’articolo 6, comma 1, della Legge 6ottobre2017, n. 158;

O recupero e riqualificazione urbana dei centri storici, ai sensi dell’articolo 4;

g) della Legge 6ottobre2017, n. 158, anche ai finì della realizzazione di alberghi diffusi;

h) recupero di beni culturali, storici. artistici e librai, ai sensi dell’articolo 7 della Legge 6

ottobre 2017. n. 158;

i) recupero dei pascoli montani. anche al fine di favorire la produzione di carni e di formaggi

di qualità;



CONSIDERATO che sulla scorta dell’acquisita consapevolezza storica da parte dei Comuni
coinvolti, sono intervenuti accordi per agire in maniera sinergica nella valorizzazione di vari contesti
urbani in una progettualità di riqualificazione urbana delle aree pubbliche, che possa arricchire e
caratterizzare l’identità del patrimonio urbano esistente in un contesto culturale e sociale legato da un
filo di continuità territoriale;

CONSIDERATO, altresi, clic l’intervento congiunto mira a garantire sistema integrato di sviluppo
territoriale che consenta la migliore fruibilità agli abitanti delle singole comunità. ma che sia
oltretutto in grado di valorizzare il territorio ai fini dell’incremento di fruibilità esterna e l’aumento
del turismo montano e balneare;

PRESO ATTO che i Comuni di Oliveri. Fondachelli Fantina. San Piero Patti e Basicò. intendono
partecipare in fornia associata alla Linea di finanziamento a valere sulle risorse appositamente
stanziate sul bilancio nazionale, giusta Legge 6 ottobre 2017 n.158 “Misure per il sostegno e la
valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri
storici dei medesimi comuni”, per la presentazione di un progetto unico di riqualificazione dei
territori di riferimento;

TENUTO CONTO che. il Comune di Oliveri ha dato la disponibilità ad assumere le funzioni di
Comune capofila e quindi a presentare l’istanza di ammissione al contributo indicando l’elenco dei
comuni facenti parte della forma associativa e tutti gli interventi individuati dai Comuni associati,
con il relativo CUP che sarà cura dello stesso Ente generare:

PRESO ATTO che sarà compito del Comune capofila assicurare la coerenza della strategia posta a
fondamento dclla proposta progettuale e che lo stesso sarà unico assegnatario delle risorse per la
realizzazione di tutti gli interventi e provvederà ad iscrivere le somme nel Rilancio e nel programma
triennale OO.PP. ovvero nel D.U.P. dell’intero progetto finanziato, oltre che a rendicontare e
monitorare le opere realizzate, classificando le opere sotto la voce “Contributo rivestimenti
riqualificazione urbana legge di bilancio 2023”;

CONSIDERATO che è interesse del Comune di Oliveri partecipare alla presentazione del progetto
di riqualiticazione del territorio, attraverso un intervento che possa favorire l’attrattività del centro di
Oliveri. coinvolgendo Le attività commerciali, favorendone cosi il loro sviluppo e la loro crescita;

CONVENUTO che sussistono i presupposti e l’interesse ad attivare un accordo fra i Comuni di
Oliveri. Fondachelli Fantina, San Piero Patti e Basicà, per la presentazione, in forma associata di un
progetto unitario e condiviso avente come obiettivo la realizzazione di interventi o insiemi di
interventi coordinati volti a ridurre i fenomeni della marginalizzazione, del degrado sociale e
migliorare la qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale così come richiesto dalla
normativa sopra richiamata:

VISTO che con la dicitura “forma associata” si intendono le convenzioni disciplinate ex art.30 del D.
Lgs.267 del 18/8/2000 (TUEL), ovvero Unioni dei Comuni o Comunità Montane;

RITENUTO. per quanto sopra, di approvare lo schema di convenzione cx articolo 30 del D. Lgs.267
del 18/8/2000 che si allega alla presente, al fine della realizzazione di un progetto di riqualificazione
urbana denominato: “Riqualificazione di infrastrutture stradali ricadenti nei comuni di Oliveri,
Fondaclielli-Fantina, San Piero Patti e Basicò”;

RITENUTO di individuare, quale comune capofila, il Comune di Oliveri cui, quindi competono tutti
gli adempimenti di cui alla normativa sopra riportata;



RICHIAMATO lati. 30 del D. Lgs. 267/2000;

VISTA l’allegata Convenzione da stipulare con i legali rappresentanti dei Comuni sopra indicati e

ritenuta ]a stessa meritevole di approvazione;

VISTO I’OO.EE. LL vigente nella Regione Siciliana:

ViSTO il TUEL:

VISTA la Legge 30dicembre2021, n. 234:

PROPONE

I) Di richiamare le premesse parte fondamentale e integrante della presente:
2) Di dare atto che è interesse dei Comuni di Oliveri. Fondachelli Fantina. San Piero Patti e

Basicò di parecipare in forma associata al bando per il finanziamento dei pro$etti per il piano

nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni di cui alla Legge 6 ottobre 2017, n. 158;

3) Di dare atto che la Convenzione tra i Comuni di Oliveri. Fondachelli Fantina. San Piero Patti e

Basicò, per partecipare in forma associata al bando per il finanziamento dei progetti per il piano

nazionale per la riqualiticazione dei piccoli comuni per la realizzazione dell’intervento di

“Riqualificazione di infrastrutture stradali ricaclenti nei comuni di Oliveri, Fondachelli—
Fantina, San Piero Patti e Rasicò” decorrerà dalla data di stipula della stessa sino ai termine di

chiusura definitiva dei progetti:
4) Di individuare, quale comune capofila, il Comune di Oliveri a cui sono demandate tutte le

attività utili e necessarie per portare a compimento gli interventi nei territori di riferimento;

5) Di approvare l’allegato schema di convenzione ove vengono stabiliti i tini, la durata, le forme

di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e

garanzie, funzionali alla realizzazione dell’intervento indicato in premessa, autorizzando il

Sindaco, in qualità di legale rappresentante dell’Ente, alla relativa sottoscrizione;

6) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 della

L.R. 44/1991 e s.m.i., stante l’imminente scadenza del bando.

li Responsabile del Procedimento li Sindaco
lnjulaste ffCafl



IL PRESIDENTE

constatata la sussistenza del numero legale, procede con il secondo punto all’o.d.g. “Approvazione schema
di convenzione per la partecipazione in forma associata al piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli
comuni tra i comuni di Oliveri, Fondachelli-Fantina, San Piero Patti e Basicò”.

Il Presidente illustra la proposta.

Il Consigliere Franco chiede che tipo di interventi si intende realizzare nel caso in cui venisse ottenuto il
finanziamento. Chiede perché non si fa rete con i comuni limitrofi che hanno caratteristiche più simili a San
Piero Patti,

Il Sindaco: sottolinea che bisognava avere un progetto esecutivo. Montalbano e Librizzi partecipavano per
linee diverse. San Piero Patti aveva già il progetto di Arabite. I comuni di Dliveri, Basicò e Fondachelli
Fantina condividevano la stessa linea e con loro si riusciva ad ottenere un punteggio più alto. Fa una breve
descrizione dell’intervento di riqualificazione. La scadenza del termine era imminente e si è sfruttato il
suddetto progetto già inserito nel piano triennale.

La Consigliera Nasissi interviene per dichiarazione di voto, evidenziando che la riqualificazione rientra negli
obiettivi prefissati dall’Amministrazione Comunale al fine di promuovere l’economia e le politiche di
partecipazione ed esprimendo il sostegno del gruppo di maggioranza al progetto e il relativo parere
favorevole.

A questo punto il Presidente pone a votazione la proposta per alzata di mano

IL CONSIGLIO

All’unanimità

DELIBERA

Di approvare la proposta avente ad oggetto: “Approvazione schema di convenzione per la
partecipazione in forma associata al piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni
tra i comuni di Oliveri, Fondachelli-Fantina, San Piero Patti e Basicò”.

IL CONSIGLIO

Con separata ed analoga votazione

DEUBERA

Di dichiarare l’atto immediatamente esecutivo.

La seduta è chiusa alle ore 11,50



SCHEMA IM CONVENZIONE

TRA I COMUNI DI OLIVERI, FONDACHELLI FANTINA, SAN PIERO PATTI E BASICO’

PER LA PARTECIPAZIONE IN FORMA ASSOCIATA AL FINANZIAMENTO DI
PROGETTI PER iL PIANO NAZIONALE PER LA RIQUALIFICAZIONE DEI PICCOLI
COMUNI.

L’anno duemilaventitre il giorno ottobre tra i Sigg.ri:

1. Sig. Francesco larrera, nato a NYON (Svizzera), il 12 dicembre 1974. il quale interviene nella

qualità di Sindacopro-tenìpoi’e del Comune di Oliveri (ME):

2. Sig. Francesco Pettinato, nato a Fondachelli-Fantina (ME), l’il novembre 1956, il quale
interviene nella qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Fondachelli-Fantina ( ME);

3. Sig.ra Carmelita Marchello, nata a Milazzo (ME), il 02 febbraio 1973, la quale interviene nella
qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di San Piero Patti (ME);

4. Sigjjjjpp_Qu11o. nato a Messina, il 28 agosto 1967, il quale interviene nella qualità dì Sindaco

pro-tempore del Comune di Basicò (ME);

PREMESSO:
Che la legge 6ottobre 2017 n.158 recante ‘Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni.
nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni”, nel
favorire l’adozione di misure in favore dei residenti nei piccoli Comuni e delle attività produttive ivi
insediate, ha disposto l’istituzione di un Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli
Comuni nello stato di previsione del Ministero dell’interno.

• Che il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16maggio2022 dispone che per l’utilizzo del
Fondo è prevista la predisposizione di un “Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli Comuni
“(Piano);

• Che il Dipartimento Casa Italia, in considerazione dell’affinità delle finalità sottese al Piano con le
attribuzioni dello stesso Dipartimento, ha predisposto apposito bando che fissa i termini perentori di
presentazione della domanda di inserimento dei progetti di investimento pubblico nel Piano e i criteri per
la selezione degli stessi;

• Che il Bando è rivolto esclusivamente ai piccoli Comuni che rientrano nell’elenco definito con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2021 che, singolarmente o per il tramite delle Lnioni di
comuni a cui appartengono. overo tramite convenzione, possono presentare un progetto nel limite
massimo finanziabile di 700 mila euro. moltiplicato per il numero di Comuni facenti parte della
convenzione o per i quali l’Lnione presenta il progeno nel caso di progetti presentati in forma associata:

• che a ciascun progetto è attribuito un punteggio massimo di 100, nel rispetto degli specifici criteri di
assegnazione di cui alla nota metodologica allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16
maggio 2022 con una decurtazione per i progetti presentati dai Comuni singolarmente per l’applicazione
di un coefficiente moltiplicativo di 0,8;

• Che l’art. 3, comma 2 del Bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il Piano nazionale per la
riqualificazione dei piccoli comuni, adottato in attuazione dell’articolo 3, comma 6, della legge 6 ottobre
2017, n. 158, prevede la possibilità di partecipare alla presentazione di un solo progetto in convenzione
con altri Comuni

• Clic l’art. 3. comma 3 del medesimo Bando stabilisce che in caso di convenzione, la forma associativa deve
essere perfezionata prima della presentazione del progetto:

• Che l’an. 30 del D,L.vo 267/2000 prevede che, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi
determinati, gli enti locali possono stipulare tra di loro apposite convenzioni, nelle quali siano stabiliti i
fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci
obblighi e garanzie:

SP



RILEVATO che sono intervenuti accordi tra i Comuni di Oliveri, Fondachelli-Fantina, San Piero Patti e
Basicò al fine di agire in forma associata per il finanziamento dei progetti per il piano nazionale per la
riqualificazione dei piccoli comuni per la realizzazione dell’intervento di “Riqualificazione di infrastrutture
stradali ricadenti nei comuni di Oliveri, Fondachelli-Fantina, San Piero Patti e Basicò”;

CONSIDERATO:
• che rientra tra gli obiettivi del Comune contribuire a rendere il proprio territorio sostenibi]e e a misura

d’uomo, intervenendo per rimuovere gli ostacoli di ordine sociale ed economico ad un corretto sviluppo
dello stesso;

• che riqualificare permette alla comunità di riappropriarsi e di rivivere nuovamente gli spazi rigenerati, con
indubbi miglioramenti nella qualità della vita e nella sfera sociale. economica e ambientale. privilegiando
una maggiore razionalità nella costruzione e favorendo azioni di recupero urbane. soprattutto delle aree
periferiche più degradate.

• che sono intervenuti accordi tra i Comuni di Oliveri. Fondachelli-Fantina. San Piero Patti e Basicò. al fine

di agire in forma associata per realizzare interventi consoni al piano nazionale per la riqualificazione dei

piccoli comuni:

• che i Comuni di Oliveri. Fondachelli-Fantina. San Piero Patti e Basicò detengono un importante patrimonio
materiale storico-architettonico, paesaggistico e ambientale, di forte interesse per i fruitori del “turismo
montano” e “balneare”;

CONSIDERATO che sulla scorta dell’acquisita consapevolezza storica da parte di tutti i C’omuni coinvolti.
sono intervenuti accordi per agire in maniera sinergica nella valorizzazione di vari contesti urbani in una
progettualità di riqualificazione urbana delle aree pubbliche, che possa arricchire e caratterizzare l’identità del
patrimonio urbano esistente in un contesto culturale e sociale legato da un filo di continuità territoriale.

RICHIAMATE le rispettive delibere di Consiglio Comunale con cui è stato approvato lo schema della
presente Convenzione:

Comune di Oliveri, delibera di Consiglio Comunale n. del

Comune di Fondachelli-Fantina, delibera di Consiglio Comunale n. del

Comune di San Piero Patti, delibera di Consiglio Comunale n. del

Comune di Basicò. delibera di Consiglio Comunale n. del

Tutto ciò premesso, tra gli Enti intervenuti, come sopra rappresentati, previa approvazione di quanto sopra
esposto, come parte integrante e sostanziale del presente atto. si conviene e slipula quanto segue:

ART.I
OGGETTO E FINE

I Comuni di Oliveri. Fondachelli-Fantina. San Piero Patti e Basicò, stipulano la presente convenzione allo
scopo di partecipare in forma congiunta e associata per interventi per il piano nazionale per la riqtialificazione
dei piccoli comuni per la realizzazione dell’inter\ ento di “ Riqualificazione di infrastrutture stradali ricadenti
nei comuni di Olii’eri, Fondachelli-Fantina, San Piero Patti e Basicò”.

La finalità è quella di agire con le azioni di contrasto al frenetico ed indiscriminato ricorso al consumo di suolo
edificabile mediante interventi di recupero degli spazi e delle aree già esistenti, a tutela della sostenibilità
ambientale, anche mediante l’uso di materiali eco-compatibili, presentando un unico progetto, anche suddiviso
in più opere a beneficio dei territori di riferimento.



ART.2
COMUNE CAPOFILA

Il Comune di Oliveri assume la veste di Comune capofila è tenuto a presentare l’istanza di ammissione al
contributo indicando l’elenco dei comuni facenti parte della fonna associativa e tutti gli interventi individuati

dai Comuni associati, con il relativo CUP che sarà cura dello stesso Ente generare.
È compito del Comune capofila assicurare la coerenza della strategia tematica posta a fondamento del progetto
presentato: lo stesso sarà unico assegnatario delle risorse per la realizzazione di tutti gli interventi e provvederà

ad iscrivere le somme nel Bilancio e nel programma triennale OO.PP. ovvero nel D.V.P. dell’intero progetto
finanziato, oltre che a rendicontare e monitorare le opere realizzate. classificando le opere sono la voce
“Contributo investimenti riqualificazione urbana legge di bilancio 2023”;

ART.3
MODALITÀ OPERATIVE

Con la presente convenzione i Comuni aderenti si impegnano a produrre delle proposte progettuali al fine di
poter inserire i relativi interventi in un unico progetto nel rispetto delle finalità Bando adottato in attuazione
dell’articolo 3, comma 6, della legge 6 ottobre 2017, n. 158,
Il Comune capofila avrà cura di raccoglierle e procedere con la realizzazione degli ulteriori interventi per la
buona riuscita del progetto. segnalando ogni eventuale problematica intercorsa.
Non è previsto alcun onere finanziario conseguente alla stipula della presente Convenzione, in quanto le opere
verranno realizzate a valere sul finanziamento richiesto, se e in quanto concesso.
Ogni eventuale ulteriore spesa conseguente a situazioni non previste resteranno a carico dei Comuni nei cui
territori verrà realizzata l’opera.

ART.4
FORME DI CONS1JLTAZIONE

Le forme di consultazione tra gli enti convenzionati sono costituite da incontri periodici da tenersi almeno una
volta [anno tra i rispettivi Sindaci che opereranno in accordo per la funzionalità del progetto e la puntuale
esecuzione della presente convenzione.

ART.5
DURATA E CAUSE DI SCIOGLIMENTO

La presente conenzione ha durata temporanea e finalizzata alla realizzazione degli interventi di cui al
Finanziamento previsto e cesserà una volta completati gli interventi e realizzate e rendicontate le opere. Non è
consentito il recesso unilaterale dalla presente in quanto la presenza e partecipazione di ogni Ente è funzionale
al raggiungimento complessivo dell’obiettivo.
La convenzione si intenderà risolta automaticamente, salva diversa volontà unanime dei Comuni aderenti, in
caso di mancato ottcnimento del finanziamento richiesto o per qualsiasi altra causa conseguente alla mancata
possibilità di realizzare l’opera.

ART. 6
NORME DI RINVIO E FINALI

Per quanto non previsto nella presente convenzione si rinvia alla disciplina in materia vigente nella Regione
Siciliana ed alle norme di legge e regolamenti vigenti.
La presente convenzione. corredata dalle deliberazioni dei rispettivi Consigli Conìunali. una volta conseguita
l’esecutività. sarà sottoscritta dai Sindaci pro-tempore dei Comuni e conservata dal Comune Capofila per i
consequenziali provvedimenti.
La stessa entra in vigore con la sottoscrizione.
La presente conenzione sarà registrata in caso d’uso secondo le disposizioni vigenti.



Letto. confermato e sottoscritto

[I Sindaco del Comune di Oliveri (CAPOFILA)

Il Sindaco del Comune di Fondachefli Fantina

TI Sindaco del Comune di San Piero Patti

H Sindaco del Comune di Basicò



In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990 n. 142 , recepito delI’art.
1°, lettera i) della L.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareri come espresso:
IL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere : favorevole

Data Il Responsabile Area Tecnica
lng. pp elest

In ordine allacclusa proposta di deliberazione, e In ordine ai vincoli contenuti nell’ari. 9 del DL. 78/2009, convertito
nella legge 3 agosto 2009 n. 102, nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6Aprile2011, n. Il. il
RESPONSABILE del servizio interessato Dichiara: che in relazione all’impegno di spesa di € è stato
preventi-aniente accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con gli stanzianienti di
bilancio. sia con le regce di finanza pubblica e- conseguentemente, con il rispetto di quanto previsto dal patto di
stabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questa amministrazione

Data Il Responsabile di Area
bg. Coppula Celeste

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile—-esprime parere: favorevole

Data Il Responsabile Area Ragioneria
rnoP-,

Inoltre ,il responsabile del servizio finanziario, a norma dell’ari. 55 delia Legge 08-06-1990 - n. 142 recepito delLaril,
comma P. lettera i )debla L,R. 11-12-1991 - n. 48 e successive modificazioni, nonché l’art. 153. comma5 D.Lgs
267 20t10

ATTESTA
Che la complessiva spesa di E - trova copertura finanziaria MISSIONE
PROGRAMMA TITOLO
CAPITOLO del bilancio 202 ( Imp. Provv. n.

______

Responsabile Area Ragioneria
Dott. Caniielo Pino



Il presente verbale, dopo lettura si sottoscrive per confena

Il Presidente

Il Consigliere Anziano ‘ Il Segretario Comunale

Il presente atto è stalo pubblicaio all’Albo
Pretorio on-line

Il
E fino al

L’Addetto
Giovanni Di Dio

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritio Segretario certifica su conforme anestazione dell’Addetto, che la presente deliberazione
E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line il giorno: 2 1Oz-P 7

e ‘i rimarrà per 1 5 gg. consecutivi
E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio on-line per 15 gg. consecutivi

Dal

_________________

al

-_____________________

Li

__________________

Il Segretario Comunale
Dott. Carmelo Pino

Il sottoscritto Segretario Comunale ,visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

Che ]a presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on-line Comunale il 3 40 3

E’ DJVENLTA ESECUTIVAILGIORNO Q

E Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione ad. 12 comma I L.R. 44/91;:

Perché dichiarata urgente ed immediatamente esecutiva ai sensi dell’an. 16, L.R. 44:91;

Dalla Residenza Municipale , Li

______________

li Segretario Comunale
flpi


